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[p. 333, Doc. CCLIII, 15 Aprile 1439] 
Rex Aragonum Sicilie citra et ultra farum, 
Valentie, Hierusalem, Ungarie, Maioricarum, 
Sardinie, Corsice, Comes Barchionis, Dux 
Atenarum, et Neopatrie, ac etiam Comes 
Rossillionis , et Ceritanie, etc.  
Magnifice vir strenue armorum gentium 
Capitanee Consiliarie fidelis nobis sincere, 
dilecte. ad gaudium et consolationem vestram. 
ve advisamo. como per dey gratiam in questa 
hora. meridiej avemo auto lo Castello de 
Cayvano. lo quale fino ad mo avemo tenuto 
sidiato, lo modo cue questo vedendo quilli che 
erano dentro del dicto Castello li nostri 
preparatorj contro de loro temendo 
grandemente che non fussero stati pigliati per 
forza, anteherj chè fo lunedj. XIIJ° presentis 
mensis. ne fecereno supplicare, de multj chellj 
volexemo dare tempo perfine alla hora 
supradicta. Ad  tal che potessero, fare loro 
excusatione et anchora per vedere se potereno 
essere succursi. Placujt nobis supplicationibus 
de loro Annuere et clementia uti. pigliati 
aduncha li stagij loro per nostra securita. li 
dedemo lo tempo predicto. Allo fine del quale 
perche non sondo stati succursi. In questa ora 
como dicto. cue. avemo auto lo dicto Castello, 
quanto bene sia stato questo nollo curamo 
exprimere, che bene lo sapete. Nui 
rengratiamo dio summamente in gratia ad 
quale speramo che presto vederemo in tucto lo 
desiderio dela nostra Justa amprisia. donde 
Resulta grandixima tranquillitate et pace ad 
voy altri et ad tucti li altri fideli nostri subditi 
in questo Regno. Datum Cayvanj die XV 
mensis aprilis IJ Ind. M.°CCCCXXXVIIIJ°. 
Rex Alfonsus. 
Magnifico viro Ritio de monte claro. Strenuo 
Gentium Armorum Capitaneo Consiliario et 
fidelj nobis plurimum sincere dilecto1. 
 

Il Re di Aragona, della Sicilia al di qua e al di 
là del faro, di Valenza, di Gerusalemme, 
dell'Ungheria, di Maiorca, della Sardegna, 
della  Corsica, Conte di Barcellona, Duca di 
Atene e di Neopatria, e anche Conte del 
Rossiglione e dell'Aquitania, etc. 
Magnifico uomo, valoroso Capitano 
dell'Esercito, nostro fedele, sincero e diletto 
Consigliere, per vostra gioia e consolazione, 
vi rendiamo noto che per grazia di Dio in 
questa ora di mezzogiorno abbiamo avuto il 
Castello di Caivano che fino a questo 
momento avevamo tenuto in stato d'assedio, 
di modo che vedendo quelli che erano dentro 
il Castello i nostri preparativi contro di loro, 
temendo grandemente di essere presi con la 
forza, l'altro ieri, che fu lunedì 13 del presente 
mese, supplicarono in molti che gli volessimo 
concedere tempo fino all'ora anzidetta per 
poter fare le loro scuse se non fossero stati 
soccorsi. Piacque a noi acconsentire alle loro 
suppliche ed usare clemenza. Presi dunque i 
loro ostaggi per nostra sicurezza, 
concedemmo il tempo predetto, trascorso il 
quale, non essendo stati soccorsi, in questa 
ora come anzidetto, abbiamo avuto il suddetto 
Castello. Quanto bene sia stato questo non ci 
prendiamo cura di esprimerlo giacché bene lo 
sapete. Noi ringraziamo Dio sommamente e 
con la sua grazia speriamo che vedremo 
presto in tutto il compimento della nostra 
giusta impresa da cui deriva grandissima 
tranquillità e pace a voi altri e a tutti gli altri 
nostri fedeli sudditi in questo Regno. Scritto a 
Caivano il giorno 15 del mese di aprile 1438. 
Re Alfonso. 
Al Magnifico uomo Riccio di Montechiaro, 
valoroso Capitano dell'Esercito, nostro fedele, 
sincero e dilettissimo Consigliere 

Arch. municip. di Sulmona 
 
 

                                                           
1 Questa lettera fu partecipata all’università di Sulmona [N. d. A.] 


